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Relatore
Note di presentazione
Due parole di presentazione, mi chiamo mda cl 67 di Parma PI lavoro nel campo della sicurezza dal 1992 ho lavorato in un’ importante multinazionale.  Quindi ho visto morire il DPR 547/55 NASCERE E MORIRE la 626/94 nascere 81/08 e il DPR 177/11
Sono RSA alla Mutti spa dal 2011 siamo certificati iso 14001 18001 e siamo uno stabilimento in AIA.

Sicuramente c’è un impatto psicologico importante, con la 177 . La segnaletica è nuova, mai vista prima pertanto suscita nelle persone curiosità, dubbi, a volte anche ilarità ci troviamo insomma di fronte a qualcosa di nuovo.



Relatore
Note di presentazione
Già nel 95 sono volato a Bruxell per un corso di 2 giorni per la formazione sull’accesso e salvataggio negli spazi confinati





Relatore
Note di presentazione
Il caso ha voluto che il Dott. Riccardo Melloni si rivolgesse a me, che ho una certa familiarità con il mondo del CSE.



Relatore
Note di presentazione
Ho fatto ispezione in serbatoi ad aria compressa boiler tunnel, pese e bilance dei camion.



DPR 177/11   Spazi confinati

• La problematica era stata affrontata fin dagli 
anni ’50 con :

• DPR 547/1955 “Norme per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro”,

• DPR 303/1956 “Norme generali per l'igiene 
del lavoro” 

• DPR 164/1956 “Norme per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni

Relatore
Note di presentazione
Non voglio tediarvi con l’aspetto normativo di fatto già dal 55 si parlava di spazi confinati



DPR 177/11   Spazi confinati

Il D.Lgs 81/2008 ha riproposto integralmente la 
legislazione previgente:
• nell’allegato IV “Requisiti dei luoghi di lavoro”, 

al punto 3 “vasche, canalizzazioni, tubazioni, 
serbatoi, recipienti, silos”;

• All’art. 66 del Titolo II “Lavori in ambienti 
sospetti di inquinamento” viene riproposto;

• All’Art. 121 del Titolo IV “ Presenza di gas negli 
scavi”

Relatore
Note di presentazione
Tant’è che l’ 81 /08 ha inglobato al suo interno i precedenti articoli



DPR 177/11   Spazi confinati

Relatore
Note di presentazione
Di fatto abbiamo come si sul dire tenuto la testa sotto la sabbia fino al 2011 



DPR 177/11   Spazi confinati

Relatore
Note di presentazione
La certificazione 18001 ha dato sicuramente un accelerata all’ implementazione del DPR 177/11 



1°
Preparazione 

del
DVRSC

Relatore
Note di presentazione
Una delle prime pietre miliari è stato preparare il documento di valutazione per le attività svolte in ambienti confinati.



DPR 177/11   Spazi confinati

Relatore
Note di presentazione
Censimento di tutti gli spazi confinati



2 °step la formazione

Relatore
Note di presentazione
Abbiamo cominciato a fare formazione per sensibilizzare le persone e naturalmente formarle. Tramite formazione in aula con presentazione in ppt e filati in dvd



Formazione DPR 177/11

Relatore
Note di presentazione
Ed in una giornata di festa il 25 aprile 1996 2 saldatori stavano lavorando in un industria del pomodoro 



DLGS.177/2011

1996

Relatore
Note di presentazione
Per cui è bene far capire  alle persone perché è subentrata questa « novità» che novità non è .
Ma facciamo un passettino indietro nel 1996 impazzava la macarena. 



Riccardo e Roberto 
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Relatore
Note di presentazione
Nonostante la giornata di festa Riccardo Ravagnani, di 28 anni da Catanzaro e Roberto Chiarelli, di 22 anni di Ferrara della IDROINOX di Bogolose stavano montando delle tubazioni alla Rodolfi Mansueto di Ozzano Taro.
Uno di loro è finito dentro una di queste tubazioni probabilmente scivolato o per asfissia, di fatto il compagno nel tentativo di recuperarlo ha fatto la stessa fine.



Due giovani operai hanno perso la vita in 
un incidente sul lavoro. Sono morti in 

fondo ad un tubo lungo 10 metri di 60 cm 
di diametro in un industria conserviera.
In un primo momento si pensava ce ne 

fosse solo uno.
I montaggisti lavoravano per conto loro, in 

numero variabile.
I dipendenti della conserviera non 

sapevano con esattezza quanti fossero…….

Relatore
Note di presentazione
Solo a pagina 24 del quotidiano si accenna alla tragica fatalità e nei quotidiani a venire non se ne accennerà più.



23 dicembre 2011   GAZZETTA DI PARMA

Relatore
Note di presentazione
L’Importanza che si da oggi a questi eventi è aumentata rispetto agli anni passati in questo caso era in prima pagina nel caso scorso 24 pagina



DPR 177/11   Spazi confinati

18 AGO 2006 - PUGLIA: due operai muoiono cadendo in una cisterna,
storditi dalle esalazioni in uno stabilimento oleario di Monopoli (Bari).



DPR 177/11   Spazi confinati

18 GEN 2008 - VENETO: due operai addetti ai lavori di pulizia della cisterna di una 
nave a Porto Marghera (Venezia) muoiono asfissiati dalle esalazioni di gas



DPR 177/11   Spazi confinati

3 MAR 2008 - PUGLIA: cinque persone muoiono a Molfetta (Bari) per le esalazioni 
liberatesi durante la pulitura della cisterna di un camion



DPR 177/11   Spazi confinati

11 GIU 2008 - SICILIA: sei morti a Mineo (Catania) mentre pulivano una vasca del 
depuratore. Quattro erano dipendenti comunali, altri due di un azienda privata



DPR 177/11   Spazi confinati

26 MAG 2009 - SARDEGNA: tre operai muoiono per asfissia, nello spazio di pochi minuti, l'uno 
per salvare l'altro in una cisterna negli impianti della raffineria Saras di Sarroch (Cagliari)



DPR 177/11   Spazi confinati

15 GIU 2009 - LIGURIA: a Riva Ligure (Imperia) due operai muoiono dopo essere 
caduti in una vasca di acque nere situata all'interno di un depuratore.



DPR 177/11   Spazi confinati

12 GEN 2010 - PIEMONTE: tra Sale e Tortona (Alessandria), due operai, scesi in un 
deposito di un distributore in disuso, muoiono investiti da un flusso di gas.



DPR 177/11   Spazi confinati

10 sett.2010 Tre operai muoiono in una cisterna, Napolitano 'indignato'
Napolitano: Indigna ripetersi di gravi negligenze Tragedia del lavoro a Capua, in provincia di Caserta: tre operai sono morti all'interno di un silos della 

ditta farmaceutica Dsm

http://capua.virgilio.it/
http://caserta.virgilio.it/


Relatore
Note di presentazione
A fronte di tutti questi infortuni il governo a varato un nuovo Decreto il 177/2011.
È quello che fa l’Avv. Gabriele Taddia, dello Studio Legale Taddia, nell’intervento dal titolo “I lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento: la normativa applicabile”.
 
Rimandando i nostri lettori ad una lettura integrale del documento agli atti, ci soffermiamo su alcuni punti sollevati dal relatore.
 
Riguardo al campo di applicazione si fa notare che la norma non fornisce una nuova definizione di spazio confinato o di spazio sospetto di inquinamento e che la norma è relativa alle aziende che operano negli ambienti confinati o sospetti di inquinamento di cui agli artt. 66 e 121 del Decreto legislativo 81/2008 e negli ambienti confinati di cui all'Allegato IV dello stesso decreto.
Inoltre, continua il relatore, la norma  può essere “virtualmente” suddivisa in due parti, infatti, l’art. 1, comma 3, precisa “in modo inequivocabile” che solo le disposizioni di cui agli artt. 2, comma 2 (subappalto), e 3, commi 1 e 2 (coordinamento), sono vigenti unicamente in caso di affidamento da parte del datore di lavoro di lavori, servizi e forniture all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica, a norma dell'articolo 26, comma 1 (con riferimento al D.Lgs. 81/2008, ndr) dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo. 
Detto ciò, “tutto il resto del D.P.R. 177/2011 è applicabile anche a chi svolge i lavori in ambienti confinati o sospetti di inquinamento in house, quindi, senza ricorso ad appaltatori o a lavoratori autonomi esterni, facendo affidamento solo sulle risorse interne all’azienda”.
Restano comunque applicabili i criteri di verifica della idoneità tecnico-professionale, criteri prescritti dall'art. 26, comma 1, lettera a), D.Lgs. n. 81/2008, “comportando che le disposizioni del D.P.R. n. 177/2011 vanno ad affiancare quelle già previste dal Testo unico sicurezza che costituiscono, comunque, disposizioni di carattere generale”.
Il D.P.R. si applica anche ai datori di lavoro “che svolgono con personale proprio, operazioni in ambienti confinati o sospetti di inquinamento”. Ricordando, tuttavia che, anche per queste operazioni, il decreto non sostituisce le norme di carattere generale contenute negli artt. 66 e 121, e nell’Allegato IV, punto 3, del D.Lgs. 81/2008.
 
Il documento agli atti riporta poi nel dettaglio i requisiti imposti dall’articolo 2 del DPR 177/2011.
 
Riguardo al punto c), relativo alla presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati (...), il relatore ricorda che “la misura del 30% deve intendersi riferita al personale che è impiegato sul cantiere e non al numero complessivo della forza lavoro assunta dall’azienda, poiché potrebbe essere presente una rilevante quota di dipendenti impiegati in tutt’altre attività (magari di tipo amministrativo) che non necessitano affatto di questo tipo di esperienza professionale”.
Viene poi sottolineata una qualche difficoltà nel controllo di queste caratteristiche da parte del committente che debba impiegare un’impresa da qualificare in base al DPR 177/2011. Infatti, “la semplice autocertificazione del possesso dei requisiti (pur richiamata esplicitamente dall’art. 26, comma 1, lettera a), punto 2, D.Lgs. n. 81/2008) non è apparsa sufficiente a garantire al committente l’idoneità della verifica”.
Un “possibile soluzione” potrebbe essere nella richiesta da parte del committente di copia del contratto di lavoro dei singoli lavoratori, così da accertare se è a tempo determinato o indeterminato, e nella richiesta dell’indicazione specifica dei precedenti professionali del lavoratore “al fine di verificarne l’esperienza triennale nel settore degli ambienti confinati o sospetti di inquinamento”. Ricordando che se l’appaltatore abbia assunto professionalità con altre forme contrattuali (tempo determinato o con contratti atipici), “sarà necessario che i relativi contratti siano certificati ai sensi del Titolo VIII Capi I, D.Lgs. n. 276/2003”.
 
Si ricorda poi, comma 2 dell’art.2, che in relazione alle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è ammesso il ricorso a subappalti, se non autorizzati espressamente dal datore di lavoro committente e certificati ai sensi del titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni e integrazioni. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche nei riguardi delle imprese o dei lavoratori autonomi ai quali le lavorazioni vengano subappaltate.
E l’articolo 84, comma 1, del Decreto 276/2003 (Interposizione illecita e appalto genuino) recita che: le procedure di certificazione di cui al capo primo possono essere utilizzate, sia in sede di stipulazione di appalto di cui all'articolo 1655 del codice civile sia nelle fasi di attuazione del relativo programma negoziale, anche ai fini della distinzione concreta tra somministrazione di lavoro e appalto ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo III del presente decreto legislativo.
Nel DPR 177/2011 l’autorizzazione al subappalto ha dunque assunto un significato molto importante: “il committente con l’autorizzazione al subappalto ha assunto un onere specifico di vigilanza in relazione alla qualifica del subappaltatore”.
Sembrano invece sfuggire alla disposizione del comma 2 – continua il relatore - “le varie forme di associazioni temporanee di impresa (dalle vere e proprie ATI, ai consorzi e alle meno frequenti forme associative in GEIE di cui al D.Lgs. n. 240/1991)”.
 
Per concludere si ricorda che la formazione indicata all’art. 3, comma 1 va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno.
Un previsione vincolante che porterà alla necessità di “documentare l’effettiva esecuzione almeno della giornata di formazione minima per ogni specifico lavoro”.
Infatti, in mancanza di tale documentazione, “in caso di infortunio potrebbe non essere semplice dimostrare l’assenza di nesso di causalità fra la dinamica dell’incidente e il mancato adempimento della previsione normativa”, ricordando tra l’altro che (art. 3 comma 4 del DPR 177/2011) il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente regolamento determina il venir meno della qualificazione necessaria per operare, direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati.




DPR 177/11   Spazi confinati

9 settembre 2015 Morti due operai nella raffineria Eni Versalis di Priolo
Le vittime avevano 33 e 37 anni. Stavano effettuando lavori di manutenzione. Probabilmente uno dei 

due s’è sentito male per le esalazioni di etilene e l’altro ha tentato di salvarlo. 



3°segnaletica 

Relatore
Note di presentazione
Abbiamo fatto fare apposita segnaletica da mettere sulle zone individuate sulla planimetria per rendere il personale consapevole di dove fossero questi punti e incominciare a dare un segnale importante alle maestranze.



DPR 177/11   Spazi confinati



DPR 177/11   Spazi confinati



DPR 177/11   Spazi confinati



DPR 177/11   Spazi confinati



DPR 177/11   Spazi confinati

Relatore
Note di presentazione
Vasche di raccolte liquami



DPR 177/11   Spazi confinati

Relatore
Note di presentazione
Serbatoi acqua



DPR 177/11   Spazi confinati







Relatore
Note di presentazione
bollr



Relatore
Note di presentazione
Problematica di ditte che entrano nei generatori di vapore





4°ACQUISTO MATERIALI

Relatore
Note di presentazione
Importa 



4°ACQUISTO MATERIALI



4°ACQUISTO MATERIALI



Relatore
Note di presentazione
Installazione di sistemi temporanei per il sollevamento di personale in caso di emergenza



4°ACQUISTO MATERIALI



5° FORMAZIONE SUL CAMPO





1 Stesura valutazione del rischio per attività svolte 
in ambienti confinati DVRSC.
2 Formazione in aula.
3 Individuazione sul campo tramite segnaletica 

degli ambienti confinati.
4 Acquisto di attrezzature idonee ed adeguamenti 

impiantistici 
5 Addestramento sul campo.

Relatore
Note di presentazione
Conclusione in questi 5 punti si riassume quanto implementato presso la ns. azienda per adeguarci al dpr 177/11
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